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1. PREMESSA 

L'oggetto dei lavori è il ponte di Cividate Camuno sulla SP BS 345 al km 90+770.Il ponte sull’Oglio di 

Cividate Camuno, collega l’area industriale e il centro del paese con la SS42, oltrepassando il corso del 

fiume Oglio. Il tratto in questione presenta tutte le caratteristiche di strada extraurbana, e nello specifico 

un attraversamento su alveo fluviale. Il contesto in cui è collocato è l'ambito fluviale del fiume Oglio, in 

territorio urbano, con abitazioni e industrie nel raggio di 1 Km dall'area di intervento. Non ci sono 

particolari situazioni particolari di contesto, se non il solo pericolo connesso al fatto che si lavora a 

ridosso dell'alveo fluviale, in presenza di traffico veicolare. 

Per la tipologia dei lavori oggetto del presente piano pare verosimile che i servizi tecnologici presenti al 

di sotto e ai lati della carreggiata stradale dei tratti interessati, possano interferire con le varie fasi 

lavorative, e quindi, come accennato in precedenza, sarà necessario attuare tutte le misure di sicurezza 

più idonee per evitare interferenze con questi fattori esterni. Come previsto dal Capitolato speciale 

d'Appalto la Ditta appaltatrice sarà tenuta a verificare l’esistenza di sottoservizi (linee elettriche, 

telefoniche, gas, acqua, ecc.) interrati lungo la carreggiata e lungo le banchine stradali; i dati forniti a tal 

proposito dall’Amministrazione appaltante non esimono la Ditta dall’effettuare tutte le ulteriori verifiche 

del caso e dalla responsabilità in merito ad eventuali danni cagionati. In presenza di sottoservizi 

l’appaltatore sarà tenuto ad effettuare demolizioni puntuali, anche a mano, per l’individuazione 

dell’esatta collocazione delle linee e provvedere ad un corretto tracciamento della zona di possibile 

interferenza al fine di evitare l’intercettamento delle condutture stesse. Qualora si verificasse il 

cedimento di qualche sottoservizio durante l’esecuzione dei lavori, questi dovranno essere interrotti e 

ripresi a valle della zona ammalorata. Sarà compito dell’impresa segnalare immediatamente la posizione, 

l’entità e la tipologia del danno riscontrato affinché l’Ente concessionario provveda ad una tempestiva e 

corretta segnalazione e successivo ripristino a regola d’arte. Qualora per qualunque motivo durante lo 

svolgimento dei lavori ci fosse in atto in contemporanea un intervento manutentivo di servizi tecnologici 

con occupazione momentanea della sede stradale, le lavorazioni dovranno essere immediatamente 

sospese nel tratto interessato e riprese solamente dopo aver concordato la tempistica dei due interventi 

al fine di evitare pericolose interferenze e redatto un verbale di coordinamento apposito. 

 

 

 

 



2. INTERFERENZE SERVIZI 

Prima di procedere all'organizzazione del cantiere, l’Impresa esecutrice dovrà verificare presenza e 

posizione di: ⦁ tubazioni gas poste su entrambi i lati dell'impalcato; ⦁ linee elettriche; ⦁ linea fibra ottica; 

L’ Impresa dovrà adottare le necessarie cautele, assumendo dal Direttore Lavori e dal CEL ogni ulteriore 

informazione in merito alle interferenze rilevate, dando le opportune disposizioni al personale di 

cantiere, alle Imprese in subappalto, ai fornitori e ai noleggiatori, adottando tutti i provvedimenti e le 

cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità degli addetti ai lavori e dei terzi, nonché per evitare 

danni ai beni pubblici e privati: fermo restando che ogni responsabilità per i danni arrecati rimane 

esclusivamente in capo all’Appaltatore. Su espressa richiesta dell'Impresa appaltatrice, la Committente 

metterà a disposizione la documentazione e le notizie necessarie per l'individuazione della dislocazione 

dei cavi presenti, non esimendo comunque l'Impresa appaltatrice dal controllo e verifica, prima 

dell’inizio dei lavori. L’Impresa dovrà adottare tutti gli accorgimenti che la "buona tecnica" suggerisce 

per evitare interferenze e condizioni di pericolo nell'intervento, operando con tutte le cautele previste 

nelle vicinanze dei cavi. Si rammenta che la rottura e/o la manomissione degli stessi, comporta gravi 

rallentamenti ed, addirittura, fermi, alle normali procedure gestionali ed amministrative della 

Committente. In tali circostanze si applicheranno, nei confronti dell’Impresa Appaltatrice, le sanzioni a 

risarcimento del danno causato. Preliminarmente all'inizio dei lavori, l'Impresa, avrà cura di effettuare 

un sopralluogo di controllo per un riscontro diretto sull'esatta progressiva chilometrica delle opere e dei 

servizi di cui sopra; inoltre l’Impresa Appaltatrice deve dare comunicazione agli Enti e Società di Gestione 

delle reti, dell'imminente inizio dei lavori. Dovrà essere fornita comunicazione ai vari operatori (impresa 

appaltante, subappaltatori, lavoratori autonomi, tecnici) circa la presenza di tali interferenze. Al fine di 

evitare, durante l’esecuzione dei lavori, il possibile urto dei mezzi d'opera contro le linee interrate, sovra 

servizi e sotto servizi in genere, l'Impresa è obbligata ad attenersi alle seguenti disposizioni: ⦁ Dopo avere delimitato l'area di lavoro con segnaletica di norma e prima di dare inizio alle lavorazioni, 

il Responsabile di Cantiere dovrà effettuare una scrupolosa ricognizione della zona di lavoro per 

l'individuazione degli ostacoli sopraccitati; ⦁ Dovranno essere individuate le modalità di effettuazione delle manovre, della loro progressione e 

delle relative zone di sosta/attesa, nonché delle procedure da adottare durante la movimentazione in 

particolari aree del cantiere, in vicinanza di scavi aperti o in prossimità di opere provvisionali, in presenza 

delle interferenze con le linee elettriche aeree, linee elettriche interrate, sovra servizi e sotto servizi, 

tenendo conto delle normative specifiche in materia; 



⦁ Provvedere ad istruire tutto il proprio personale e quello a vario titolo presente in cantiere, 

subappaltatori, fornitori e noleggiatori a caldo, sul divieto assoluto di eseguire manovre con mezzi 

d'opera ad altezza superiore a 4,50 m. nelle tratte segnalate come sopra; ⦁ Provvedere ad evitare la presenza di lavoratori a terra nelle vicinanze di mezzi che operano nelle zone 

segnalate come sopra; 

L’Impresa a propria cura e spese potrà anche attivarsi presso l'Ente gestore per la richiesta della 

procedura di disalimentazione della linea elettrica interferente. Nel caso di urti contro le suddette 

interferenze, andrà data immediata comunicazione alla Centrale Operativa della Società. 

 

  



 

 

 

fig. 1. Vista interferenza linea gas metano e fibra ottica lato ponte a valle. 

 

fig. 2. Vista interferenza linea gas metano e linea elettrica (illuminazione rotatoria a Nord) lato ponte a monte. 

 

  



Ente gestore Gas Metano:  

Blu Reti Gas S.r.l. con sede in via Mario Rigamonti, 65 – 25047 Darfo Boario Terme 

Tel. 0364-542111;  mail info@blureti.it 

Referente Sig. Cordelli: 348/6911556   

Proposta di risoluzione: 

 

 

Stima costi (in B.2-Somme a disposizione del Quadro Economico): € 30.000,00 + IVA = € 36.600,00 

 

mailto:info@blureti.it


 

Ente gestore Fibra Ottica: 

SIM Informatica S.r.l. con sede in viale dell’Industria, 23 – 25040 Malonno 

Tel. 0364-657067;  mail info@siminformatica.it 

Referente Sig. Sabbadini: 392/6256708   

Proposta di risoluzione: 

 

mailto:info@siminformatica.it


 

 

 

 

 

Stima costi (in B.2-Somme a disposizione del Quadro Economico): € 3.500,00 + IVA = € 4.270,00 



Ente gestore linea elettrica (Illuminazione pubblica svincolo): 

Provincia di Brescia 

Proposta di risoluzione: 

Da concordare con la Committenza.  

 

Stima costi (in B.2-Somme a disposizione del Quadro Economico): € 5.000,00 + IVA = € 6.100,00 
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